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1 PREMESSA

Il  presente  Studio  di  compatibilità  idraulica  ai  fini  dell’invarianza  idraulica  per  i  lavori  di
ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16
unità abitative rappresenta un documento di carattere idrologico/idraulico volto a dimostrare, per
la trasformazione di tipo edilizio in progetto, il rispetto del principio di invarianza idraulica, per un
assegnato tempo di ritorno, al fine di attuare le politiche di contenimento di consumo del suolo.

A tal proposito si fa riferimento al documento tecnico “Metodi e criteri per l’applicazione del
principio  dell’invarianza  idraulica  nella  Regione  Friuli  Venezia  Giulia”,  allegato  al  Regolamento
recante disposizioni  per l’applicazione del  principio dell’invarianza idraulica di cui all’articolo 14,
comma 1, lettera k) della legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di
difesa del suolo e di utilizzazione delle acque).

2 DESCRIZIONE DELLA TRASFORMAZIONE OGGETTO DELLO STUDIO DI 
COMPATIBILITÀ IDRAULICA E DELLE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI

Il  lotto oggetto della  proposta  di  trasformazione  si  situa  in  Via  dei  Platani  in  Comune  di
Lignano Sabbiadoro. Risulta catastalmente censito al foglio 44 mappali 398, 401, 403 e 404 per
una superficie totale di 1442,37 m2.

Ai fini dello studio di invarianza idraulica pertanto la superficie di riferimento S risulta superiore
a 1000 m2.

La trasformazione consiste in un intervento edilizio denominato progetto di ristrutturazione ed
ampliamento  previa  la  demolizione  dei  fabbricati  esistenti  per  l’ottenimento  di  16  unità  abitative
avente, sulla base del citato regolamento regionale, livello di significatività moderato (1000 m2 < S
≤ 5000 m2) per il quale risulta necessario ricorrere al calcolo dei volumi di invaso secondo quanto
riportato nell’allegato 1 al suddetto regolamento.

Attualmente  (stato  di  fatto/ante  operam)  il  sito  oggetto  di  studio  risulta  costituito  da  4
particelle catastali sui quali insistono le seguenti strutture:

• mapp. 398 in cui è censito un edificio residenziale composto da tre unità residenziali; la
copertura è pari a circa 140 m2;

• mapp. 401 privo di edifici;
• mapp.  403  su  cui  insiste  un edificio  residenziale  composto da tre  unità  residenziali;  la

copertura è pari a circa 114 m2;
• mapp. 404 su cui insiste un edificio residenziale composto da cinque unità residenziali; la

copertura è pari a circa 89 m2.
La  situazione  ante  operam  pertanto  vede  un  utilizzo  del  suolo,  in  termini  di  elementi

impermeabilizzanti, pari a una superficie di circa 343 m2.
Il progetto (post operam), a cui si rimanda per le opportune e dettagliate informazioni, prevede

la  realizzazione  di  un  unico  corpo  di  fabbrica  nonché  una  serie  di  interventi  di  sistemazione
contermini, di pavimentazione e realizzazione parcheggi. Il progetto prevede pertanto un utilizzo
del suolo pari a circa 385 m2. Il differenziale di utilizzo del suolo è pari pertanto a soli 42 m2.

In base al Piano di Assetto Idrogeologico Regionale PAIR (tav. 63)  il  sito ricade in classe di
pericolosità idraulica bassa P1 ed è prossima ad area interessata da classe di pericolosità idraulica
media P2.

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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3 VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI AI FINI DELLA 
DETERMINAZIONE DELLE MISURE COMPENSATIVE CARATTERISTICHE DELLA 
RETE DRENANTE ESISTENTE

Sul  sito  è  attualmente è  presente  una rete  di  drenaggio  esistente  che scarica,  attraverso
tubatura da 200 mm, nel sistema fognario comunale.

Nel seguito si riporta tabella con la  determinazione dei coefficienti di afflusso Ψ e Ψmedio
ponderale calcolato (ante operam e post operam):

Il differenziale ante/post operam del coefficiente Ψmedio ponderale è pari a 0,20.

3.1 Analisi Pluviometrica

Lo  studio  di  compatibilità  idraulica  relativo  all’applicazione  del  principio  dell’invarianza
idraulica  viene  corredato  di  un’analisi  pluviometrica  eseguita  grazie  all'utilizzo  del  software
RainMap FVG contenente la regionalizzazione del regime pluviometrico.  RainMap FVG fornisce le
linee  segnalatrici  di  possibilità  pluviometrica  (LSPP)  e  la  rappresentazione  tabellare  delle
precipitazioni massime orarie attese, in funzione della durata e del tempo di ritorno (pari a 50 anni)
per il lotto in esame.
Le LSPP possono essere riassunte nella seguente equazione: 

h = atn 

dove: 
h = altezza della precipitazione attesa (mm) 

a = coeff. pluviometrico orario (funzione del Tr=50 ed espresso in mm/ora
n 

) 
n = coefficiente di scala (assunto scala-invariante nel modello utilizzato)

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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ANTE OPERAM POST OPERAM
Uso del suolo Ψ  medio Superficie (mq) Ψ  medio Superficie (mq)
Tetti a falde 0,95 0,0 0,95 0,0
Tetti metallici 0,95 0,0 0,95 0,0
Tetti a tegole 0,85 228,0 0,85 0,0
Tetti piani con rivestimento in cls 0,75 115,0 0,75 355,0
Tetti piani ricoperti di terra 0,35 0,0 0,35 0,0
Coperture piane con ghiaietto 0,85 0,0 0,85 0,0
Coperture piane seminate ad erba 0,25 0,0 0,25 0,0
Rivestimenti bituminosi 0,85 0,0 0,85 0,0
Pavimentazioni asfaltate 0,85 0,0 0,85 0,0
Pavimentazioni con asfalto poroso 0,45 0,0 0,45 0,0
Massicciata in strade ordinarie 0,60 0,0 0,60 0,0
Pavimentazioni di pietra o mattonelle 0,85 0,0 0,85 31,0
Lastricature miste, clinker, piastrelle 0,75 0,0 0,75 0,0
Lastricature medio-grandi con fughe aperte 0,65 0,0 0,65 0,0
Strade e marciapiedi 0,85 0,0 0,85 0,0
Superfici semi-permeabili (es. parcheggi grigliati drenanti) 0,65 0,0 0,65 370,0
Strade in terra 0,50 0,0 0,50 0,0
Rivestimenti drenanti, superfici a ghiaietto 0,45 0,0 0,45 0,0
Viali e superfici inghiaiate 0,45 0,0 0,45 490,0
Zone con ghiaia non compressa 0,20 0,0 0,20 0,0
Superfici boscate 0,20 0,0 0,20 0,0
Superfici di giardini e cimiteri 0,20 1099,0 0,20 196,0
Prati di campi sportivi 0,15 0,0 0,15 0,0
Terreni coltivati 0,40 0,0 0,40 0,0
Terreni incolti, sterrati non compatti 0,25 0,0 0,25 0,0
Prati, pascoli 0,30 0,0 0,30 0,0

Totale superficie (S) in mq 1442,0 1442,0
Coefficiente di afflusso medio ponderale 0,35 0,55
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Per il tempo di ritorno di 50 anni:
a= 77,6
n= 0,26
n’= 0,3467

3.2 Ente gestore e coefficiente udometrico

L’ente gestore per l’area in esame è il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana.

Il coefficiente udometrico u specificio per l’area urbana è pari a 100 l/s*ha.

3.3 Calcoli idrologici/idraulici e aspetti idrogeologici

Il  livello  di  significatività  moderato (1000  m2<S≤5000  m2)  comporta  la  determinazione  dei
volumi di invaso utilizzando la soluzione più conservativa fra due dei seguenti metodi di calcolo
idrologico-idraulico proposti dall’allegato 1:

1. Metodo dell’invaso italiano diretto;
2. Metodo del serbatoio lineare (Paoletti-Rege Gianas, 1979).
Alla base dei calcoli sono stati utilizzati i dati di input riportati nella tabella seguente:

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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LSPP Friuli Venezia Giulia

Coordinate Gauss-Boaga Fuso Est
E N

Input 2375428 5061558
Baricentro cella 2375250 5061750

Parametri LSPP
n 0,26

Tempo di ritorno (Anni)
2 5 10 20 50 100 200

a 34,3 46,8 55,8 64,9 77,6 87,9 98,7

Precipitazioni (mm)

Durata (Hr)
Tempo di ritorno (Anni)

2 5 10 20 50 100 200
1 34,3 46,8 55,8 64,9 77,6 87,9 98,7
2 41,0 55,9 66,6 77,5 92,8 105,0 117,9
3 45,5 62,1 73,9 86,0 102,9 116,5 130,9
4 49,0 66,8 79,6 92,6 110,8 125,4 140,9
5 51,9 70,7 84,3 98,1 117,3 132,8 149,2
6 54,4 74,1 88,3 102,8 123,0 139,2 156,4
7 56,6 77,1 91,9 107,0 127,9 144,8 162,7
8 58,6 79,8 95,1 110,7 132,4 149,8 168,3
9 60,4 82,3 98,0 114,1 136,5 154,4 173,5
10 62,0 84,5 100,7 117,2 140,2 158,7 178,3
11 63,6 86,6 103,2 120,1 143,7 162,6 182,7
12 65,0 88,6 105,5 122,8 146,9 166,3 186,8
13 66,3 90,4 107,7 125,4 150,0 169,7 190,7
14 67,6 92,1 109,8 127,8 152,8 173,0 194,3
15 68,8 93,8 111,7 130,1 155,6 176,1 197,8
16 70,0 95,4 113,6 132,2 158,2 179,0 201,1
17 71,1 96,9 115,4 134,3 160,6 181,8 204,3
18 72,1 98,3 117,1 136,3 163,0 184,5 207,3
19 73,1 99,7 118,7 138,2 165,3 187,1 210,2
20 74,1 101,0 120,3 140,0 167,5 189,6 213,0
21 75,0 102,2 121,8 141,8 169,6 192,0 215,6
22 75,9 103,5 123,3 143,5 171,6 194,3 218,2
23 76,8 104,7 124,7 145,1 173,6 196,5 220,7
24 77,7 105,8 126,0 146,7 175,5 198,7 223,2

1 10 100
10,0

100,0

1000,0
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3.3.1 Metodo dell’invaso italiano diretto

Il presente metodo è un caso particolare derivato dal metodo italiano dell’invaso (Supino 1929; Puppini
1932). Questo procedimento permette di calcolare direttamente i volumi d’invaso necessari per modulare il
picco di piena semplicemente mantenendo costante il coefficiente udometrico al variare del coefficiente di
deflusso Φ. Si può infatti scrivere: 

con: 

Φ0 = 0.9 · Imp
0 

+ 0.2 · Per
0 

Φ = 0.9 · Imp + 0.2 · Per 
dove:

w = volume specifico di laminazione da calcolare (m
3

/ha)

w0 = volume specifico naturalmente disponibile (m
3

/ha) per la laminazione delle piene prima della 
trasformazione del suolo (ANTE OPERAM).

Si ha generalmente: 

• w0 = 100 ÷150 m3/ha nel caso di trasformazione di aree agricole e di bonifica (ad es. in dipendenza
dallo stato dei terreni e loro sistemazione, tipo di lavorazione, stato vegetazionale) 

• w0 =  40  ÷50  m3/ha  nel  caso  di  trasformazione  di  aree  in  ambito  urbano  non  completamente
impermeabilizzate e dotate di fognatura (piccoli invasi dovuti, ad es., a velo idrico, caditoie stradali,
ristagni in piccoli avvallamenti del terreno) 

• w0 =  10  ÷15  m3/ha  nel  caso  di  trasformazione  di  aree  in  ambito  urbano  (territorio
impermeabilizzato) tenendo conto solo del velo idrico superficiale 

Φ0 = coefficiente di deflusso ANTE OPERAM
Φ = coefficiente di deflusso POST OPERAM

Imp
0 

= frazione (%) area totale da ritenersi impermeabile ANTE OPERAM
Imp = frazione (%) area totale da ritenersi impermeabile POST OPERAM

Per
0 

= frazione (%) area totale da ritenersi permeabile ANTE OPERAM
Per = frazione (%) area totale da ritenersi permeabile POST OPERAM
n = esponente della curva di possibilità pluviometrica
I = frazione (%) di superficie impermeabile e permeabile trasformata rispetto all’area allo stato iniziale
P = frazione (%) di superficie inalterata rispetto allo stato iniziale (nota: I + P = 100%)

v0 = valore del volume specifico (m
3

/ha) riferito ai piccoli invasi di superficie e quindi disponibile per la 
laminazione in superfici impermeabili e permeabili che sono diverse da quella agricola: si tratta di un valore 
convenzionale e riferito alla superficie POST OPERAM. 

In genere:

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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Dati generali in ingresso
Superficie riferimento (ha) S 0,1442
Coefficiente udometrico Ente gestore (l/s/ha) umax 100
Tempo di entrata nel sistema (s) te 120
Tempo di rete (s) tr 114
Velocità particella acqua (m/s) v 0,5
Lunghezza collettore max (m) lmax 57
Tempo di corrivazione (ore) 0,065
Parametro della curva pluviometrica n 0,26
Parametro della curva pluviometrica (frazione ora) n’ 0,3467
Coefficiente pluviometrico orario (mm/ora^n) a 77,6
Coefficiente di deflusso ANTE OPERAM 0,35
Coefficiente di deflusso POST OPERAM F 0,55

qc

F0
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v0 = 10 ÷25 m
3

/ha (i valori maggiori si attribuiscono a superfici irregolari ed a debole pendenza) 

Nel seguito la tabella con i dati in ingresso e in output derivanti dal metodo sopra esposto:

Il volume specifico di laminazione rapportato alla superficie dell’area sarà pertanto pari a W0 

=7,1 m3.

3.3.2 Metodo del serbatoio lineare

Tale procedura si basa sull’ipotesi che il bacino a monte dell’invaso di laminazione si comporti
come un invaso lineare e quindi che le portate in ingresso possano essere stimate mediante il
modello dell’invaso. 

Tale approccio per la ricerca dell’evento critico dell’invaso di laminazione è stato seguito da
diversi autori e, in particolare, gli studiosi Paoletti e Rege Gianas (1979) lo hanno interpretato in
maniera originale determinando gli andamenti delle seguenti grandezze adimensionali:

F (n, m) =  θw/k = 820 s/164 s = 5
G(n, m) =  W0/kQc = 1,2

dove:
k = costante d’invaso del bacino (in genere vale k = 0.7·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durataθc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata

della pioggia che origina la portata critica Qc ; in genere si può assumere θc = te + tr dove te= tempo di entrata
nel sistema, tr= tempo di rete);

θw =  durata  critica  della  pioggia  per  l’invaso  di  laminazione  (ovvero  quella  che  conduce  al  minimo
volume d’invaso W0). Si evidenzia che, normalmente, θw> θc dove θc è la durata della pioggia che origina la
portata critica Qc del bacino che è la massima portata che transita nel sistema considerato;

W0 = volume d’invaso.
Qc = portata critica del bacino (POST OPERAM) 

Le due grandezze F, G sono calcolabili mediante l’ausilio di abachi (si veda Figura 1).

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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METODO ITALIANO DIRETTO
frazione (%) area totale da ritenersi impermeabile ANTE OPERAM Imp0 0,24
frazione (%) area totale da ritenersi impermeabile POST OPERAM Imp 0,27
frazione (%) area totale da ritenersi permeabile ANTE OPERAM Per0 0,76
frazione (%) area totale da ritenersi permeabile POST OPERAM Per 0,73

I 1,00

P 0,00

V0 10,00

coefficiente di deflusso ANTE OPERAM 0,37
coefficiente di deflusso POST OPERAM F 0,39

w0 45,00

volume specifico di laminazione da calcolare (m3/ha) w 48,99
Volume di invaso (mc) W0 7,1

frazione (%) di superficie impermeabile e permeabile trasformata rispetto 
all’area allo stato iniziale
frazione (%) di superficie inalterata rispetto allo stato iniziale (nota: I + P = 
100%)

valore del volume specifico (m3/ha) riferito ai piccoli invasi di superficie e 
quindi disponibile per la laminazione in superfici impermeabili e permeabili 
che sono diverse da quella agricola: si tratta di un valore convenzionale e 
riferito alla superficie POST OPERAM

v0 = 10÷25 m3/ha (i valori maggiori si attribuiscono a superfici irregolari ed 
a debole pendenza)

F0

volume specifico naturalmente disponibile (m3/ha) per la laminazione 
delle piene prima della trasformazione del suolo (ANTE OPERAM)
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Figura 1 - Abachi delle grandezze adimensionali F, G 

Le grandezze F e G sono funzioni del parametro n della curva di possibilità pluviometrica e del valore di
m, in particolare: 

m= Qc/Qu max = rapporto tra le portate critiche calcolate con il metodo dell’invaso lineare (POST OPERAM 
ed ANTE OPERAM/valore imposto da Ente gestore) 

Qc = portata critica calcolata seguendo il modello dell’invaso lineare nella situazione POST OPERAM.

Si ha pertanto: Qc (l/s) ≈ 0.65 ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata 2.78 ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata Ψ ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata S ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata a ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durataθc 
n-1 

dove S(ha), θc(ore) ed a(mm/ora
n

) 

Qu max = portata massima di svuotamento della vasca e, quindi, del sistema di invarianza idraulica. Tale 
valore  è  calcolato  seguendo  il  modello  dell’invaso  lineare  nelle  ipotesi  ANTE OPERAM  
oppure è un valore imposto dal competente Ente gestore. Seguendo il modello dell’invaso 
lineare, in assenza di indicazioni da parte del competente Ente gestore, la portata critica è: 

Qu max (l/s) ≈ 0.65 ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata 2.78 ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata Ψ0 ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata S ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata a ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durataθc0 
n-1 

dove, S(ha), θc0(ore) ed a(mm/ora
n

)

E’  immediato  calcolare  il  volume  W0 che  rappresenta  il  volume  minimo  da  adottare  per  l’invaso  di
laminazione.

Nel seguito la tabella con i dati in ingresso e in output derivanti dal metodo sopra esposto:

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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Il volume di invaso risulta pari a W0 =20,9 m3.

Fra i due metodi di calcolo, si tiene conto del valore più cautelativo pari a 20,9 m3. Alla luce di
quanto  riportato  nell’allegato  al  regolamento  di  invarianza  idraulica,  a  detto  valore  si  applica
un’ulteriore aliquota maggiorativa pari al 20%.

Riassumendo:
• Coefficiente di afflusso Ψ medio ponderale ANTE OPERAM: 0,35
• Coefficiente di afflusso Ψ medio ponderale POST OPERAM: 0,55
• Portata massima ammessa allo scarico uMAX [l/s ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata ha]: 100
• Portata totale massima ammessa allo scarico QMAX [m3/s]: 0,01442
• Volume di invaso V [m³]: 20,9
• Volume di progetto Vprog[m³]: 20,9
• Volume di progetto incrementato V*prog[m³]: 25,1

3.3.3 Aspetti idrogeoligici

L’area appartiene alla provincia idrogeologica della bassa pianura friulana centrale in destra e
sinistra  Tagliamento,  contraddistinto  da  un'idrostruttura  contenente  acquiferi  a  diverse
profondità. Prossima alla superficie topografica si può riconoscere la presenza di un livello o lama
d'acqua, poco potente e discontinuo, definibile in modo più appropriato come pseudo-falda. La
soggiacenza di tale lama d’acqua è di circa 0,9 m da p.c.

In virtù delle indagini geologiche effettuate in aree contermini si possono stimare i seguenti
coefficienti di permeabilità idraulica dei terreni superficiali:

profondità considerata dal
p.c. [m]:

tipo di terreno: Coefficiente di permeabilità idraulica (m/s):

0,0-1,0
terreno rimaneggiato, in matrice

sabbiosa
10-4

1,0-3,0 sabbia 10-3

3,0-8,0 argilla 10-8

8,0-15,0 Limo e argilla 10-7

>15,0 sabbia debolmente ghiaiosa 10-2

4 Misure compensative e/o di mitigazione del rischio idraulico proposte

In  merito  alle  soluzioni  progettuali adottate  nel  sistema  di  drenaggio  ai  fini  del  rispetto
dell’invarianza idraulica (opere di raccolta, convogliamento, dispositivi di compensazione, dispositivi
idraulici e scarico), si concorda con quanto previsto nel progetto a cui si rimanda per gli opportuni
approfondimenti, contenenti le indicazione degli interventi compensativi scelti e adottati (ai sensi

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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METODO DEL SERBATOIO LINEARE

Qc 83,7

Portata massima di svuotamento della vasca (l/s) (ente gestore) Qumax 14,42

m 5,81

Costante d’invaso del bacino k 0,046
Costante D 0,65
Funzione adimensionale F(n,m) (calcolo) F 6,8615

g 0,22
Funzione adimensionale G(n,m) G 1,52
Durata critica della pioggia (ore) 0,312
Volume di invaso (mc) W0 20,9

Portata critica calcolata seguendo il modello dell’invaso lineare nella 
situazione POST OPERAM (l/s)

Rapporto tra le portate critiche calcolate con il metodo dell’invaso lineare 
(POST OPERAM ed ANTE OPERAM/valore imposto da Ente gestore)

qw
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delle  buone pratiche  costruttive);  in  merito  a  quest’ultimo  aspetto la  progettazione prevede la
realizzazione  della  viabilità  interna  con  rivestimenti  drenanti/superfici  a  ghiaietto,  nonché
parcheggi con grigliati drenanti oltre al mantenimento di un’ampia area adibita a verde.

In  sintesi  il  sistema  di  drenaggio  ai  fini  del  rispetto  dell’invarianza  idraulica  consta  nella
raccolta delle acque meteoriche in una rete interna, costituita da una linea di diametro minimo di
200 mm e pozzetti di ispezione in cls di dimensioni 40x40 cm. La rete interna convoglierà le acque
bianche nella rete fognaria comunale.

4.1 Piano di manutenzione

Il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche dovrà possedere caratteristiche
che agevolino e garantiscano le periodiche operazioni manutentive. In particolare l’ispezione e la
pulizia dei pozzetti devono essere effettuate almeno una volta l’anno, salvo situazioni particolari
susseguenti ad eventi meteorici intensi e soprattuto dopo fenomeni piovosi che seguono lunghi
periodi di siccità al fine di garantire l’officialità idraulica del sistema di drenaggio.

5 Conclusioni dello studio

Nel seguito si riporta la tabella riassuntiva con i dati principali e le risultanze dello studio al
fine di riassumere i contenuti principali dello studio di compatibilità idraulica.

Tabella riassuntiva di compatibilità idraulica

Descrizione della trasformazione oggetto dello studio di compatibilità idraulica

Nome della trasformazione e sua descrizione Lavori  di  ristrutturazione  ed  ampliamento
previa  la  demolizione  dei  fabbricati  esistenti
per l’ottenimento di 16 unità abitative.
Livello di significatività moderato (1000 m2 < S
≤ 5000 m2).
Il  progetto  prevede  la  demolizione  delle
strutture  attualmente  presenti  e  la
realizzazione di  un corpo di fabbrica nonché
una  serie  di  interventi  di  sistemazione
contermini, di pavimentazione e realizzazione
parcheggi

Località, Comune, Provincia Lignano Sabbiadoro, Via dei Platani
Comune di Lignano Sabbiadoro
Provincia di Udine

Tipologia della trasformazione La trasformazione consiste in un intervento 
edilizio presso lotto costituito da quattro 
mappali interessati da:
mapp.  398  in  cui  è  censito  un  edificio
residenziale  composto  da  tre  unità
residenziali; la copertura è pari a circa 140 m2;
mapp. 401 privo di edifici;
mapp.  403  su  cui  insiste  un  edificio
residenziale  composto  da  tre  unità
residenziali; la copertura è pari a circa 114 m2;
mapp.  404  su  cui  insiste  un  edificio
residenziale  composto  da  cinque  unità
residenziali; la copertura è pari a circa 89 m2.

Presenza di altri pareri precedenti relativamente 
all’invarianza idraulica sulla proposta trasformazione

-

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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Descrizione delle caratteristiche dei luoghi

Bacino idrografico di riferimento Bacino idrografico del Tagliamento

Presenza di eventuali vincoli PAI (Piano stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico di cui al DLgs. 152/2006) che 
interessano, in parte o totalmente, la superficie di 
trasformazione S

PAIR – Tavola 63
L'area  di  intervento  ricade  in  zona
P1(pericolosità  idraulica  bassa),  prossimo  ad
area P2 (pericolosità idraulica media)

Sistema di drenaggio esistente Sul sito è attualmente è presente una rete di
drenaggio esistente con tubatura da 200 mm

Sistema di drenaggio di valle sistema fognario comunale

Ente gestore Consorzio di Bonifica Pianura Friulana
Coefficiente udometrico u = 100 l/s*ha

Valutazione delle caratteristiche dei luoghi ai fini della determinazione delle misure compensative

Coordinate geografiche (GB EST ed GB OVEST) del 
baricentro della superficie di trasformazione S (oppure 
dei baricentri dei sottobacini nel caso di superfici di 
trasformazione molo ampie e complesse) per la quale 
viene fatta l’analisi pluviometrica (da applicativo RainMap 
FVG)

Cooordinate baricentro Gauss Boaga EST:
2375428 EST 
5061558 NORD

Coefficienti della curva di possibilità pluviometrica (Tr=50 
anni, da applicativo RainMap FVG):
a (mm/oran), n, n’

A = 77,6 [ mm/oran]
n = 0,26
n’ = 0,3467

Estensione della superficie di riferimento S espressa in ha S = 0,1442 [ha]

Quota altimetrica media della superficie S (+ mslmm) 0,8 m (slm)

Valori coefficiente afflusso Ψ medio

ANTE OPERAM (%)
Ψ medio= 0,35

Valori coefficiente afflusso Ψ medio

POST OPERAM (%)
Ψ medio=  0,55

Livello di significatività della trasformazione ai sensi 
dell’art.5

MODERATO

Portata unitaria massima ammessa allo scarico (l/s ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata ha) e 
portata totale massima ammessa allo scarico (m3/s) dal 
sistema di drenaggio ai fini del rispetto dell’invarianza 
idraulica

uMAX = 100 [l/s ·θc con θc = tempo di corrivazione ovvero durata ha]
QMAX = 0,0,01442 [m3/s]
Il vincolo allo scarico è stato imposto  dal 
competente Ente gestore

Descrizione delle misure compensative proposte

Metodo idrologico-idraulico utilizzato per il calcolo dei 
volumi compensativi

Si sono utilizzati i seguenti metodi di calcolo:
- Metodo dell’invaso italiano diretto;
- Metodo del serbatoio lineare (Paoletti-Rege 
Gianas, 1979)

Volume di invaso ottenuto con il metodo idrologico-
idraulico utilizzato (m3)

V = 20,9 [m3]

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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Volume di invaso di progetto ovvero volume che si 
intende adottare per la progettazione (m3)

V*prog = Vprog · 1.2=  20,9 · 1,2 = 25,1 [m3]

Portata massima di scarico di progetto del sistema QPROG MAX = 0,007015 [m3/sec]

Buone pratiche costruttive Viabilità  interna  con  rivestimenti
drenanti/superfici  a  ghiaietto,  nonché
parcheggi  con  grigliati  drenanti  oltre  al
mantenimento  di  un’ampia  area  adibita  a
verde.

Descrizione complessiva dell’intervento di mitigazione 
(opere di raccolta, convogliamento, invaso, infiltrazione e 
scarico) a seguito della proposta trasformazione con 
riferimento al piano di manutenzione delle opere

Rete  interna,  costituita  da  una  linea  di
diametro  minimo  di  200  mm  e  pozzetti  di
ispezione  in  cls  di  dimensioni  40x40 cm.  La
rete  interna  convoglierà  le  acque  bianche
nella rete fognaria comunale.

Piano di manutenzione Il  sistema  di  raccolta  e  smaltimento  delle
acque  meteoriche  dovrà  possedere
caratteristiche  che  agevolino  e  garantiscano
le  periodiche  operazioni  manutentive.  In
particolare l’ispezione e la pulizia dei pozzetti
devono  essere  effettuate  almeno  una  volta
l’anno, salvo situazioni particolari susseguenti
ad eventi meteorici intensi e soprattuto dopo
fenomeni piovosi che seguono lunghi periodi
di  siccità  al  fine  di  garantire  l’officialità
idraulica del sistema di drenaggio.

NOTE Nessuna nota aggiuntiva

ristrutturazione ed ampliamento previa la demolizione dei fabbricati esistenti per l’ottenimento di 16 unità abitative
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